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ROMA, 0 aprile. 
1 pritni. siutomi della diagregaziooe 

aui|p apparai a!,MoBteei>torio. 
Onesto k " iosegnameota pratioo dell? 

prima vot^zioei, ed & Il tema delle oon-
Taraa.dp,ni del circoli parlamentari, 

Le sohede biiknobe per l'elezione del 
Presidente, le diverso notazioni per i 
yice-prasidaqitjl e per i segretari, ed an­
che, un aeippllca.. sguardo alle scheda 
mentre pa^s^^ano trtk.le mani dei scru­
tatori, bastavano a rilevare la aituazlone 
veiiTfi <" Mî Ateoitorio, dopo le ultitne 
«leisiaol, 

0r9in»> & chiaro che la maggioranza, 
attraverso alle aiue variopinto grada-
ziOD̂ , si compone di due groppi, la De­
stra e la Sinistra, Numarioameate la 
Oaalr(i 4 la,plìl fprte, ma la Sinistra può 
più .fàcilmente recluterà adesioni nei ' 
gifuppi vieni. E foiee nel giorno della 
dlB{[f^gai!ione, (a Sinistra sarebbe meno , 
BOIMBI di quello che la Destra sia ora. ; 

. LI; VjOtagioni, segreto di questi giorni ! 
hanno dimostrato coma io molta parte I 
dalla Camera esista ,uin, .ogrfa.ii,tfl, ohe ' 

ricostituire IO gran parte l'antica Sinistra,' 
sotto' la direzione dell'on. Zinardelli, Il 
quale in questi giorni ha di[nf)3trato d'a­
vare salute, voce a 'fibra, quali i auói 
migliori amici potevano d^isiderargli. 

Og'gi eV riproduce una situazione in-
versara-quelli del gennaio 1891. 

^L'on. Orispi, presidente del Consiglio, 
kveva nella nuova Camera una mag 
gioraota'iitragrande, ma a base di Destra, 
mentre il Miniaterd in ^ran parte ora 
oomposfo di elemenlt>?cli»9>alMfà.' < ' 

L'OD, GrispLinon volle diVentare pri 
gioniaro della Destra e feoa la crisi sulle 
famosa «santa memorie », 

W.ofl. di. Rudinì, dopo eammasso II 
grav«j orrore delle elezioni genei'all, s! 
pranzata,00^ una grande m'iggioranza. 
ffl .una Qitmara in"oai:forsa prevalgono 
gli elementi di S.nistra. £! ben prestò 
l'oDt.Ai Radiai, nel.auo onntegail verso 
la .StuistCài si,,.tr9vai'à di fronte al ou-
l e t ^ .dilemma di .Gambetta : !< o Sotto­
mettersi Q djoietter^ I * , . 
''flmìaiaSiffeVSn.'gi tludlni, dite, [iópo, 

tutte, è uomo di Stato giovane, è che ha 
per 'tè l'avvenire, vorrà abb'andoqare la 
sua base n'àturale a Destra per 'Un pas-
seggoH appogjgio a. Sinistra', Quando 
aadhe lu volesse, qualcc^no dei ministri 
di Destra difficilmente lo potrà seguire : 
adi ia.«ttai»t'9aojipierà>li' b'fi^i-'^'Wni-
qj^cegazioao,latente vorrà alla luca. 
,.{ij»tla è più Ibntaiio da'me del pen-
sleriP ohe Ih quesiia lavorio iuevitdb.le' 
di disgregazione concorra in ttlcun'modoi 
l'ou. Zanordalli. Manaherei .di ;nspatto a 
lui e dàrèf'jiifa'Bitààztòn'e un colorito 
oha. q9U rifpofidorebba alla verità. ' 

Ma .ip . poliitica la lor^a delle cose à 
m^giors ij^lla volontà dagli uomini. 
L,'9.q. Di., liudini, dal. primo giorno ÌQ 
CUI fu ohiumatu al Ministero, 8i''bvviò 
^e.r una chinit su cui ha- [.Progredito e 
p'ro î;ejiis9e d> contiuuo, anche! senza 
vpl^iflo. • . . 

L ojii.'J}i .I^udinì ha cominoiatoy a for­
mare uu Mi9Ì9(p[o di coalizione, il <̂ he 
l̂ pteva essere, lina qecessiitA, ma poscia 
ha'f{itto ^le^ioni di c,Qalizione, e questui 
fi^.ùp'vei^o qrrore. Un nomo'di Stato 
profitta diìlle coalizioni per rafforzare il 
^rp^yio pfirtito a non qu;elIo<degli altri! 

Le-tliste che;in questi-giorni furono 
dj$}rii^i))tedagli.amici del.Giiverao per iii 
î liybr'sé cariche non .ersiuo che liste di 
bo'alizioae. In ifondo, quSstu era piinohe 
una ,p.̂ ces8|$ ,̂ anzi un davece,;.'per cun-
eerrare 1 equilibrio politico tra le diverse 
pai;ti;|della (maggioraojza. 

Majla, Sinistra ha prHflttato per oon-
tfirsi, ,p^^ affermarsi. Ora ha lesinato i 
vb(jl a àjandato/in ball«ttaggiq,uo segra-
tallo di Dê r̂a ; ora si è affermata con 
u ,̂yi«[e,-preside.Qte. di .compl«U Sinistra. 
.,%!!,ra^o, bispgpa anehe dira il vero, 
il,gre;iMÌte.iyiiqi^terO:ha compiuto l'uffl-> 
ciò suo, e comincia ad aver fatto il suo 
tei^po,. S/ìf\q ii; un t̂ omen̂ to difdcilo, 
esso potava proporai un alto ideale : 
quella di racopghprg intorno a sé le forze 
qQSti,̂ Ui;\onali, paaiflaar,e di paese, dare 
ad .E|S30, le riforma che invoca. 

Invece non parve avere da.prinaiplo 
ohe upp scopo prinoipalB: qneilo di ab. 
bt)t,tjire gli uomini che ,lo. avevano, pre-
0?(}p<o..i Ha fatte a tal« uopo la elezioni, 
ha vinto ed ha quindi compiuta in gran 
parte l'opera sua. 
•• V.'arii.'lij qi»6Sficine'"'d'ÀfriBa'dà rego­

lare.'il Miq^ste^ò è riyscitc) a'fare ana 

paco, obli il .ppaa, in,,grjin,((a5(jjbj ac­
cettato, lid anche pnr questo latoTóp.'ra 
del Ministero DI Ruditil, i giuota .al 
termine. 

Verrebbe ora il gronde conipito di 
riorganizzare lo Stato, l/oo. Dì tia.lini 
vAPfebHè farlo id'aéago • ptofraWbon-
aorvatoro, per poi'iy'idpfatim9'[ftl''(i'r-> 
gina al parliti estrami. 

' Ma è troppo difficile ohe in. questa 
arduo tema la due parti divarse'da'llà 
maggioranza — la eoosqrrati-iaa e la 
progressista — possano accordarsi. L'on. 
Di 'R'udinl potev.i ottenere questo scopo 
nella Camera vecchia: nelU nuova gli 
sarà oitremodo di/Bode, qua?! impassi-
bile, avendo le elezioni troppo rafforzata 
la Sinistra. 

Ecco parche l'attuile situazione par­
lamentare no.i è'duratura. Avremo 
un'immen.sa maggioranza per il Ministoro 
fino al giorno in cui ciasonao degli èie-
nJàAti'' disparati che la compongono a-
vrà ripreso il proprio pisto. Solo gli è-
venti, per ora imprève.iibili, possono ac­
celerare o ritardare questi a.iluzi'ine de­
finitiva. 

Richiami àil'antico. 
Mentre i rumori e gli soiadali mi­

nacciano il lavoro f.)conlo del li Oim«ìr.i, 
e ricominciano a tener dcs'a l'atten­
zione del buon pubblico italian'i, ohe 
uoD sta mai tanto bene se non quando 
le porte di Monteoitorio sono chiuse 
allo gara personali, ohe vieta io le più 
serie e serene diacussioni— uniC'i canapo 
aperto ai partiti pel trionfa del beine, 
e dille quali solamente p.issiamo aapet-
iarci quella rigenerazione 'morale e ùìa-
teriale che tutti sospirano — mi ò caro 
qui licCenoare al modo di pensare de' 
nostri maggiori in fitto di vita parla 
mantfire. 

Nor̂  molto diversi da noi negli im­
peti subitanei, nella violenze, nei la 
malti, negli odi, ne' complotti e nelle 
pressioni ohe precèdono la votazioni, di 
patrizi veneti, nella loro aasemblée, noi 
aVovano mai potato, nel calore e nello' 
sfogo'delle''passioni politiche, varcare 
quel limita, che è concesso varcare 
presso di noi a certi tribuni scalmanati 
0 reazionari oanjiìfiati d'f'liberalismo, il 
compito de' quali sambra quello di su­
scitare scandali por impedirà il lavoro 
fecondo dei legislatori. 

A frenare gl'impeti dei malaccorti e 
degli oratori pìaiiSaiiioli, e a riparare 
ai diinni 'di uu tale proodera, vergo­
gnoso allóra come oggi per chi ha iii 
mano i destini della nazioiie, o può far' 
Valero lo ragioni pròprie con la poroli 
alta e jera.9a e.99lla .5ors5_._iî l, .^oto, 
interveniva talvolta lina autorità hen 
nota, ai decreti della qua ê era forza 
p'ega.rai: quella del Consiglio dei Di,eci. 
E non, solo si provvedeva coatro la pa­
rola s9urrile, « ob,ntra raodos et movi­
menta ac impetur, inhonestoa et ioju-
riosbs », ma auqhe contro tutto ciò ohe 
poteva turbare ì'qrdina nella seduta a 
la ser,fnità delle v.u,t.a2Ìoni, 

Ni)n per 'dirne male, tutt'altro, chi 
è fra coloro che hanno avuto, l'oppor­
tunità di assistere ad una o.p'ù sedute 
della Càmera italiana, che non lamenta 
il disordine che vi repme, l'agitazione 
c.inlinua, l'alto chiaccheno che copre 
U voce degli orFit,ori, il perpetuo aggi­
rarsi pii' l'aula mutata quasi in un pub­
blici) pasaeggio, la noia dipinta sulla 
maggior p Ite dei volti, quando un col­
lega, che non sia degli eletli, parla e 
tratta di cosi fora^ importante ! Non 
v'ò che una forzi che trgittieae tutti 
inchiodati al proprio stailo, o in piedi 
tutt'oreochio presso l'oratore del mo­
mento, e ohe invece dovrebbe far u-
solre tutti'dalllauU come un sol uoaio: 
il petteg9le;!za politica. 

I martiri della Camer.i italiana sono 
il prosideate a i ministri ; il primo, ohe 
ai arrovella a manterere, il più de|la 
volte senza ottenerlo, l't^rdipe; i secondi 
ohe, fra i rumori, soa costretti all'at-

grandezze della patria. D'il b̂ n̂o è anche 
vero ohe se ne fi, ma, molte volte, in­
consciamente, per pura e semplice di-
soipllna'di partito. 

Chianti grovipciali, venati per la 
prima'volta alla capitalo, non ho io n-
dito colle mia orecchie, durante una 
seduta della Camera, esclamare : ,« E' 
sempre o.isi I Poto'fan'o " rispar'iiiiìirei la 
noia di eleggerà tali rapprKSsntftUti 1 * 

Niui.sij,,8B.sÌ!i\tut6!>,,ciò,<!h|,,.ha.'np-
tato, 8!» piir'dlfat'io di regdraienlo, o 
di qaell,'flJta,8pnso..dj. e^iujf^iqpj poli­
tica, che dovrebbe informiro tutti ̂ gU 
atti di un uomo pubblico, anche 1 più 
ìneigDlfioaoti. 

Certo un grande difetto, c'i, e con-
vien curarlo nall'un caso come nell'ai-
l'altro coi mezzi più acconci, B in qua-' 
ali casi 1 nostri vecchi orano di una 
severità tale che, a prima giunta, par 
eccessiva, ma che, negli effetti, era sa­
lutare. Basti' rlcordara phe colui il quale 
81 arrischiava di dire « alìquid iojurio-
sum » 0 taceva < aliquem aotum, vel mo-
vimentum, vel impetamlnh'onestum », o 
si moveva < a loco suo Lupetuoec vel 
cura verbis injurinsi3>,,caaeVa m una 
multa di cento Ifu'o'i'iJ,'ijd ira escluso 
per trn unni da {utìl'i'consigli ed of­
fici sKgreti. 

Nò il provvedimento si restringeva al 
s"l') oolpavola, .-il quale n >n a! potevi 
concedere alcuna grnzla, ma si estendeva 
a quanti, facendosene difensori, osavano 
chiedere revoca di. parte o di tutta la 
pena. Per.ev^tpa po.i oha.aojih^ nplla 
venazioni II contegno di quàfoupo^'ne 
turbasse l'ordine, e potessero aver luogo 
della disonestà, tanto nel Maggior Con­
siglio quanto nella Quarantia, si prese 
parte che ogiuino',dovesse cooaer.varS il 
proprio posto ; nel cast di trasgressione 
la Signoria doveva chiamare', subito il 
colpevole, licenziarlo all'istante dal Con­
siglia e hindìriielo per sei mesi. 

Tali- pane.'i'Wpeto, aembrann troppo 
severe, e lo sono iu realtà; ma sa si 
guarda bene ai danai ohe esie evitavano, 
perchè non restavaiio'"lettera morta, 
come restano i regolamijnti, si possono 
ritenere salutari. E' da augurarsi quindi 
che anche presso di noi, .pai, 'Jeeorp o 
pel bepe della nazione, si cerchi, nel 
modo"più conveniente ai tempi e nell'or­
bita della libertà, di d^re alla Camera 
un reéola^tpento che possa' imporsi a 
chi degli scandali e del tumulti vuoi 
farsi un'arma di combattimento, non' 
pensando ohe la violenza dei mezzi dan­
neggia anche la,̂ oa)isa più sa^xta. 

N. N. 

IL PROCESSO FAVILLA 

un attacoo in Tesfaglin. Li truppe tur­
che sono mile approvvigionata o già 
per questo sembra escluso og'ii pericolo. 

Colonia io — La KSlnisoha Ziilimg 
osserva che, a giudicare dagli ultimi M^ 
venimentl, si è prossimi alla guerra 
greco-turoa, ed asorta le Potenze a non 
ridhiamare le navi inviate per bloccare 
il Pireo, giochè sa l'Eìaropa si ritira, in 
Oriente l'iuoendio divamperà tanto più 
facilmente. 

Atene 11 — Uu dispaccio da Larissa, 
ore 3 pom. di ieri'dice :'« Oli insani m'u-
cedoni ebbero scontri cogli avamposti 
turchi a Planikia, f orliadtza e Tafosbi-
bassi. I turchi abbacdocirbao gli avam­
posti, che gli Id'sorti InoeAdiarono, Il 
combattimant'ò fra gli insorti e la truppa 
turche continua, AH' avainp sto detto 
Profeta Ella, fuvvi un vivo 30iia)b:o di 
fucilate, però di brava diirala, If turchi 
furono i provocatori. Anche dalla pérU 
di VelamistI sulla froàliara si odono 
fucilate: 

À u c l i e ,qel d lQ | tor i i l 
"di C^nula. 

Retymo IO — Ieri vi tu un ooni-
bittimsnto fra turchi e insorti nei diu-
torpi di Oau'lis. Relymo è tranquilla. 

Il cojiiola rusjo coiif-irirà ug^i c.o l̂i 
insorti, 

pichiaFasioul grc«che. 
Alene 11 — Il (ìpveruo dichiara ca­

tegoricamente che le binde armite, le 
quali varcarono la frontiera, erano com­
poste di voloatari, 'doa di truppa re-
gularl. 

Secondo 1 rapporti oggi giunti al Oo-
vernu aileuioo, il fuoco ò cessato, agli 
avampo;ìti. 

lépnotle sono partiti por la frontiera, 
acclamali dalla popolaf.ioî u, .,y,(ii.$iV)Ado 
bittaelione dii fanteria e il secondo di 
ciVaiTarla'. ' "•"•"''̂ •*<̂ '- > •"••'.̂ "̂•̂ ^ ^ 

S i t u a z i o n e g r a v e . 
Rqntfx li — Alla firma reale di sfa­

mane Iriscooti Veqpsta ha comunièito 
al Re gli ultimi dispacci d'Onapte, che 
dipingono la situazione conje .uioltó al­
larmante 

VAgenzia Italiana dice eh.) gli am-
bisciaturi residenti a Ga,3ta,atiaopali 
hanno ottenuto che si sospsùdésse l'or, 
dine di avanzare dato a Bdham pascià. 

I ministri ple^nipotenzlirii residenti'^in 
Atene hinijO ottenuto dal Qovecop grecò 
che (jî îpasse alle truppa di Lirissa 
di tenersi asclusivamente sulla difen­
siva. 

llG9aps8o,Der.||liiaMBiiiili!llm.Q 

~ ' " ? J V ; T — ^ ' : — . - . — , I , i .„„ hp, M -
tuni del lavoro deve estenderai alla ma­
lattie e aUe Infariòrità ''pròfeii'siaiilali t ' 

'8. In un sistema di aB9l.â V«2''o''ia ob­
bligatoria'taontfo'jgli Infortuni dériavurri, 
è piidfar<biladi'bastitulrSiibmediiliaiiiSlité 
il capitala delle rendite pbl «hi! d'in­
fortunio,' 0 ai'può cont'éntarsidi'pigelri 
gli arretrati delle tendite al tempd delle 
loro scadènze! (^uali so'iio i'm'ètzi fiii-
tidl di méttere in esecuzione l'aiio e 
l'&ltro dei iistami? 

9. Quali soni) > provvedimeati da prau* 
darai per ottanarà le consegdeazs dd l̂i 
infortuni dal lavoro o affrdttara là ^à'' 
ri^iona dei foritif " ' "'' 

10*. Fare la' desorizioae dagli api»; 
racchi, di'spositivi'6 modf ntipî l, 'detti-
nati a prevenire gli infortuni' del"lavòV(!'. 

• ' i ; V / ' i j - l l"^-»1 II . 

DALLE .NOZZE AL 

i giornali di Bircello'iia raccontano di 
un matrimonio avvenuto colà or sono 
pochi giorni e che el}b,a una 4fae vera­
mente originale. 

Usciti di Chiosa, i due„i\3,v l̂H. .a{[j)»i si 
co^edarnao-nal .jmodoi'pìt .pdr'dtol&f.jer.si 
diressero uno da uà̂ a'' p«Vte,<'igffa'dtlifal̂  
tra, per anlare in un convento. Imma-

S'uarsi la sorpresa de'tfP i'rìvKWi;"',' "'I 
.i.i!^ ........l.t,.!,!.- .i,t..,,!M|.i..,'...,f.U'|l.);. '• ' j » 

I PiPiUNI IN AnSTRlA 
.eie P.!S^i«e..L_ 

A, pro.piJSLto, dpila. «risi miniatsi<ial.a, 
io. Austria, ohe pareva dapprlootM(rii)Ó« 
vesso avere per con8aguanzS"h8 ''Hldl'-
stero clerioile puro,'' si haMo .dt̂ ^ foijta 
utficiasisaima cmeata iòrai^maziotil.f ciasisaima questa ibiori 

i l i colloquf3';%S"*h",i 

tenziooe, i<i così passano ,̂ e leggi, al vo 
tano i. bilanci, 1 provveijicpienti finan 
ziari, 0 via via la djse più picole, che )SÌou'é,indescri^ìb! 
dov.relibpro aver cure npu meiio solle- ^ lo SCODDÌO della ir 
cita ^elle grandi, perchè. Inori di quel­
l'aula consacrata alla parola, c'è tutto 
il popolo, il quale, sp non lia altri di­
ritti, ha quella che i suoi rapprasap-
tanti, nel disimpegno del loro, officio, 
faqsiano tuttj quegli sforî ^ pari ai sa-
oriflcl, ohe esso,,sî f tiene pel daforo e le 

Bologna iO — L'onor, Orispi, arri­
vato stamane, si è..r.ecAla. al.,Ptklw!9 di 
Giustizia per.fare spnntaneaipanta una 
dichiarazione nel processo Favillni. 

Da successiva inf.irmczioni risulta qhe 
l'on, Cfispi consegnò al giudice k rios-, 
vuta di 1,95 mile lire Ia3/sia,tagli dal Fa­
villa nel 1896, in cui il Favilla dichiara 
di essera così saldato di ogni suo avere 
in se^lto'alIq'ióperjzioni'Si-soòhtò fatte 
dal Orispi pressa il Bailoo di'NSpo'ti'Ji'é^ 
le elezioni generali del 1893. ' ' ' 

Aggiunse anche spiagaziodi orail. 
Lio accompagnava l'avv, Giampietro, 

non il deputato. 

Pra Grpecla e Turch ia . 
Alene 9 — 3000 insorti, varcato il 

confine macedooe, s'impegnarono in un 
combatlimeuto con gli avamposti turchi ; 
gl'insorti però sono st iti costretti a bat­
tere in ritirata, ddpo aver 'man'te'nuta 
un funóo di fucileria ben nutrito, 

Costantinopoli 10 — Il comandauta 
in capo dall'esercilu turco concentrato 
al confina greco-tur'.o, ha avu'fp l'or­
dine di passare 'la frontiera alla testa 
di tutto l'esercito, nel ca'so che nelìé 
binda degl'insorti macedòai si trovas­
sero anche soldati regolari greci, 

<i/?ne 10 — In città r,agua,up'̂ MÌjts:. 
me, indescrivìbile. Si ritiene inevitolillà 

lo scoppio della guerra ; .si ha molta fi-
î uoia nel ministro della,guer,ra, il qualp 
àe, settiinaqe la.y.oj;ajdÌ e notte pei- prepa-
rpre l'esercito concentrato alla frqu-
tiara ^esj^l^^d un'eventuale ̂ z Iona. I)au 
si 8pre|2zano le forze militari turche ; 
tu,̂ ti)̂ VÌ̂  si crede che esse sien,o atte più 
a.so^tpucra.la difej^siva fhe ad pffaftiiafip 

Nel prosji.uo luglio si divrà riunirà 
a Bruxelles il Congresso Interuazioaala 
dngli infortuni del lavoro. Intanto si è 
pubblicato il programma del Con^re^so 
che contiene tutta le qtte.sti<)ul che sa­
ranno disisusae .su questa materia itagli 
iufortym del lavoro che oggi .mteressa 
^utti i p|ie î civili, Il prog;i;ain,>ui è questo: 

1, Stàio attuale ^ella questione degli 
infortuni del lavoro api diversi paà î, 
specialmente dal punto di vista de,i.l'or-. 
ganizzaziona fapoLtatiya e. obblig^tpria 
dell'assicurazione ; ' 

2, Quali a^no i prov.yedim.enti da r4c-
comandarsi rispetto iilla^ cp^statazione 
degli inforti^ni del lavóro,? Q^iafàla 
procedura più 8pp;iil:iv'a e mon9,,postos:^? 
Quali sono gli infortuni che detono dar 
luogo a un'iuohiesta ammin|strati,va? Si 
dove a quijsto proposito tjper o m o dal; 
l'impo,i;tani{:a degli mforlulii io ragione 
del préglUidizio 'che cigipnaao alle vit-
t me? 

3, Qual è la migliorp organifizazionp 
data 0 da darsi ai Tribunali incii.riciiti 
di giudicare le couteatazipni in fa t̂o 
d'infortuni do\ .lavoro ? 

4, La legislazione relativa agli infor­
tuni del lavoro dava compreaderp qel 
rischio professionale da risarcirsi even­
tualmente diU'assi'cui^ziane. g t̂l'̂ iuror-
tuui proveniaati dalla /aule laurde ? ' 

6. Quali sono le oonsaguenze 'dell'as­
sicurazione dal punto idi vista del nu­
mero degliinfortuni? Queste conseguenze 
variaua'i'secoudo il sistema d'assicurazione 
adottato? Il numeiM d^gli intort'uai au'-
menta qû audo l'i 
cóusé '̂uedze'.'dà 
drona e dell'operàio? Qual è l'i (npor; 
tiiiza dalla simulazione nelle dlcaiara-
zioni di infort'iinl ? 

6, In materia di infortuni conviene 
di eo^i^pir^j;^(|jle9(y|J^jp,s»eitalp Otiu 
rpndita, in tatto o in.parta,! 

7, La legi;.t^zÌ9i|ie.̂ .iii,m<$(,9j;jfid'ia(or; 

_ S" degli 
esteri, Goluchp^kii ebba.,;,o!>rprasldeata 
dal Cimsiglio, Baafiniv"''rlgiHirdò la aai-
genza della politica, astarà t'aii8triaaK'''dl 
fronte alla orfal 'Pì>igin'ilVÉl''dìtlla politica 
Interna, Un Ministero clericale puro în 

WMA^^'J'? m\b«^ ^,^a,i.g{M)6||iA^la, 
maggioranza sulla quale dovrebbe asola'.' 
8lva'nieata '̂basarar''iìn-':'talltf4lfial3 l̂'&.7a-
rabbe composta di quegli elam^^llS'i)' 
non trascuralo, ,m^sioDa^,„g[|^a.j)nana 
propizia, per chipaer4,lH| «irantiitiuioae » 
di Roma al Papa. L'ex-ministro Fxl-
IwftUti-xu, Kjdi'AiAU>(uy '̂,-.diiJiaaM îiittjM|ti 
g'tuppi, è papariùò"qaàn,to injajcgnft jDI 
Pauli,'óapo di u.n|altra'gi;pppo,'(j\8rjiWej 
0 quanto il capii' dèi c'os'idetti so'óiî ff̂ i 
cristiani, Lueger », 

Motivi-'daltioatlsaimi di politica «stara 
— così si assicura — influirono sulla 
risoluzione della crisi minUteri^e. a'atlAl 
più di qualsiasi altro. Ciò apiega abba­
stanza BeVjî èiIjyideni di^hia!;|i, . dimet­
tendosi,'eli non'voler governare senza 
l'appoggio di almeno^ una dplle fr^z[pu| 

••fiti'Ui* 

Udo l'assicurazione capra lo 

r:àk\hyìute''mvéé\-^^-

,ni!..iiUiOYazW'aeli'. AccaWa t m m 
Si dice che l'Accademia francala senta 

aa eefto bisogno d'innovazioni a ohe 
voglia, al pari di altri ittituti òonge-
neri, a?.ere dieci juembri &'orriapoudtD.ti 
ma. non scelti fra letterati, l, diesi mem­
bri corrispondenti sarebbero laltrettanti 
SovcOiai .ejteri. ' .'• 

Uua volta piatti, ooq si damsadsrsiiha 
loro un., discorso, ma spjltaato una ispeaia 
di ringraziamento, e, anelandola Parigi, 
anche, inpogniti, poti-abbero assistere 
alla spdutp. dall'Accalemia, a,, assènti, 
farsi ,rappr.esp,ntare dai. loro ambasaila-
tufi. 

L'Accademia avrebbe pres^'a pooo.da.-
signato anche i'idieci. icprrispandaati 
coronati. 

Il poma del Papa è stato il^ primo 
che è corso,; alla, mente di ti|tti,p. si 
assicura «)ii,p. .p|;li s.l̂  già stajia. intprro-
gato in pcoppsito dail'ambascijttor.p .si­
gnor Poubella. Leoqa.jXIIl si. sarebbe 
mpstrato liffiiqgftto dell'Attenzione,, ibi-
l'Aqp^dap îa e avrabhe rjapp t̂̂  ahp .«Ma 
pii.re è un «Sapro Collegio ». 

Un altro dai soci cqrrspjndentt sa­
rebbe lo Czar, un. tec^a il PrÙicipP, .(jl 
Galles, un quarto l'ImBpratorp. d'Austria, 

i X)ébal$,,eìi9 si {prnucono qneste.jio-
tpie, di^pno clis il noma dal.He.iUlta-
lia ha inconirato .una Ipggera opposi-
ziona, ma ohp, si jta asspgpatnpato, pal-
l'elpqiteqza di Costa.de Boaaregard, (antp. 
da.votp amjop dpllu.Oasa di Savpia,l'ppr 
appianarla. 

Del resto l'ombra di Vaagelas, un itl< 
tro savoi.iĵ rdo, e il ricordo diùSol.fariqP, 
prpjeggpno qua)la,o»ndid(itiir,». 'I' 1 ' 

.KA.jl99lia.»«ASt4Ìd»^.Wiebbp.auglÌe)oiO 
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IL FR1UL3 

II, OD Bettimo il Ro di Daulinaraa, l'ot­
tavo il Re di Sviiz.,1. Oli altri due, per i 
f'.ra il nomerò di diaci, sarebbtro II Pra-
sidente della Repubblica Francese, e il 
Presidente degli S!i.ti Untfi. i 

Ii'Àccadomia devo ancora pronunziarsi 
sai quattro ultimi nomi ; gli altri sono ^ 
quat! sicuri di esaere votati. i 

Un mostro umano 
Uandano An Livorno alla Tribuna: 
« Una acquaiola di qui, abitante in via 

della Kagnata, ha dato alla luce un es­
sera virente cba dalla testa all'ombellioo 
ha le vare (orme di una lepre, e dal-
l'ombellioo in g ù quelle di una bambiua. 

Ha aBsistito la puerpera il dottor Dot-
tari, medico-condotto del quartiere. 

Il fenomeno k vivo. Io luogo degli 
occhi, ha duo buchi, Vien nutrito da la 
bocca e dal naso, che sono propio lepo­
rini, ed esso rigetta dall'uno ciò che gli 
viene immusso dall'ultra viceversa. 

La puerpera vide, durante la sua gra­
vidanza, in una casa dove recava l'ac­
qua, una lepre squartata su di una ta­
vola da cucina, e ne ricevette forte 
impressione. Lo stato di salute della 
donna è qttluio. 

li mostro, 0 viva, come onn pare pro­
babile, o.iouoiii, surA oggetto di studia 
da'part«''déf'nostri medici e di tatti i 
nostri scienziati *, 

CALEIDOSCOPIO 
deaadia Mnlane. 
Aprile (1846). Tiene ht to i Udiat un rego-

Untutc intomo i faaerali. 

X 
nn peiuitn al giorno. 
La donne baDtto una memona oosì grande 

ohe ai ricordano aoinpre d'aver dimenticato qual­
che ooaa, , 

" X 
Ccgniaiasi nliU.-
Biipoata ad un aWtùitaio : Il pane ioaro, di 

latta farina, è piti nutrieote, ma di mea fasile 
digestione. Tatto aommato poro è proreribilo a 
quaUo blanaltiaslmo, speoialmente per obi man­
gia poca ewne. 

X 
La iflugo. Bifronto. 

Da manca o dalla destra 
leggendo tal parola 
diCliolie una Sglinala 
vadala ognnn potrà. 

Spiegaaiona de! monoverbo precedente. 
OENQIVB (gMgi'n; 

X 
Par Inire. 
Dna preglttdìshtl bevono il bieoblerìno. Una 

di vai trae il tasoa l'orologio par goardaro 
l'or*. 

— Consa 1 — ajolama l'altro — tu po»iedi nn 
orologio ?l 

~ Sianro.,.. 
— B.... quanto ti i coatato f 
~ Tra moai di prigioae. 

Penna e Forbice. 
La pillole di Gatramina nelle affezioni 

catarrali superano sempre ogni aspet­
tativa. 

(Di qui e di là dai Judri) 

L'iDaflgDfne liGii'Iiitltiito vacciiiogeio 
(Il l > a l i n à i i o v a < 

Sabato scorso ebbd luogo a Palmanova 
l'aDiliiiiiciata j^iaiigìirazicne dell'Istituto 
vaccinogeno, che è il primo del genere 
ohe sorge nella nostra regione, per ini­
ziativa del distinto medico di Trieste 
dott. Vitale Tedeschi, professore di pe­
diatria uell' Uaivorsità di Padova, e di­
rettore anche nella sua Triesti! di quel 
rinomato Istituto vaccinogeno. 

Alla cerimonia della inaugurazione, 
in CU! si foce la prima raccolta di linfa 
vaccinica da cinque vitelle inoculate lo 
eeorao martedì, assistevano il medico 
provinciale cav. Fratini, incaricato dalia 
Prefettura della visita preliminare del­
l' Istituto stabilita dai regolamenti, il 
cav, dott. F. Celotti e il cav. dott. 0 , 
B, Romano, membri del Consiglio ;iro-
TJnciale sanitario di Udine, il sindaco 
di Palmanova signor Scala, i medici di 
Palmanova dottori Gortolotti e Tami, 
ed altre persone. Vi era pure il veto-
rioare locale dott. Ugo Zaadooii, luca 
ricalo della visita necroscopica delle 
vitelle inoculate (che vennero macellate 
subito dopo fatta la raccolta della linfa 
vaccinicaj per poter escludere con tutta 
sicurezza la presenza in essa di qual­
siasi malattia infettiva comunicabile, in 
special modo la tubercolosi. 

li medico provinciale e tutti indistin-
taaente quelli che assistettero a quella 
sena cerimonia scientifica, che durò 
circa tre ore, rimasero oltre ogni dire 
soddisfatti del nuovo Istituto e dei me­
todi rigorosissimi «dottiti dal prof. Te­
deschi per la raccolta e preparazione 
della linfa vaccinica. Vi è messa in pra­
tica in ogni atto la più rigorosa anti­
sepsi, perfino (recente innovazione del 
prof. Tedeschi) la lavatura della cute 
inocalata della vitelle con tma solvutone 

alVun per mille di sublimilo corrosivo, 
ciò ohe non fa nessun danno alla linfa 
vAcciolcn, a porta, come i fici'e Imma­
ginare, immensi vantaggi nei riguardi 
della esclusione di quilaiasi germe in­
fettivi dalla linfa stessa, che subito 
dopo si deve raccogliore. 

Il prof. Tedeschi mostrò e spiegò ai 
visitatori i vari iogegnosi strumenti, quasi 
tutti di sua particolare invenzione, ch^ 
si adoperano nell'Istituto, e fini l'inte-
resainte esposizione colla introduzione 
della linfa vaccinica nei tubetti di vetro 
e colla chiusura di questi nel cannello 
ferrofflioatorio, 

* 
a « 

Più tardi tutti si.riunirono all'albergo 
Fabris, dove ebbe luogo un banchetta. 
Alle frutta il nostro medico provinciale 
oar. Fratini dpriva la seria dai brindisi, 
bevendo alla salute del collega prof, Te­
deschi, il quale ebbe ìa felicissima idea 
d'impiantare io questa nostra regione 
un Istituto vacoìuogen» di cui se oe 
aveva proprio bisogno. Pronosticava al­
l' Istituto atesan un lieto avvenire, per­
chè la 8eriet& del suo impianta e dal 
modo di conduttura, è atra sicura della 
bunti del prodotto, che si raccomanderà 
da sé anche nelle altre provinole. 

Si alzò da poi il signor Scala, siudaro 
di Palmanova, per ringraziare con seu-
tlte parale il prof. Tedeschi, d'aver 
scelta quella cittì per l'impianto del­
l' Istituto, che sari decoro di tutta la ve­
neta regione. K Palmanova veramente 
si presta a tal riguardo a preferenza 
d'altri luoghi per la larghezza delie sue 
vie, per le 'abitazioni ampiamente arieg­
giata e SI leggiate, ciò che permetta an­
che nell' Istituto vaccinogeno di tener 
distanti i laboratori in cui si manipola 
il vaccino, dagli altri destinati agli uffici, 
e più ancora da quelli che servono da 
stalle, i quali sono separati da un cortile. 

Da ultimo il cav. Celotti brindò alla 
famiglia del prof. Tedeschi, e a Trii>ste 
sua patrìii. Il prof. Tedeschi, visibilmente 
commosso,risposi! aff-ìttuos^mente a tutt'. 

La comitiva alle 0 e mezza si sciolse, 
lieti tutti d' aver assistito ad una co»! 
importante cerimonia, e perauasi che il 
nuovo Istituto sarà Oitrto fecondo 
pel Friuli e per altra provincia d'Itali», 
di grandi benefici. Medice. 

O e m o n o t II aprile. 
Il Consiglio comunale.... sciope­

rante . 
Venerdì scorso era stato convocutn 

il Consiglia comunale, ma dei padri co­
scritti con si presentarono che li Sin­
daco, duo reverendi ed il maestro della 
Banda del Circolo S. Giuseppe, 1 quali 
dopo di aver atteso invano per una 
buona orett>> i loro colleghi, se ce an­
darono mogi mogi. 

La causa vera dello aoiopero non si 
sa: alcuni l'attribuiscono ai lavori di 
campagna, altri alle.,,, funzioni in pre 
parazione per santificare la Pasqua I 

Pollice. 

U n a t ^ i i l r a n t e c a v a l i e r e 
d ' i n d n a t r l a » A Trieste, da parec­
chie settimane, un vecchietto, dall'a­
spetto di persona discretamente agiata, 
qualificandosi per architetto, e dicendu 
a tutti di essere incaricato della costru­
zione di una decina, per lo meno, di case, 
mostrava rilievi, piante, progetti. 

In questo mudo, e accusando momen-
tenel imbarazzi pecuniari, il sedicente 
architetto riusciva a sbarcare il lunario 
con l'aiuto dell'uno o l'altro dei suoi 
conoscenti. Però il giuoco durava da 
troppo tempo, e la fama di questo me­
raviglioso architetto, che architettava 
sempre e non costruiva mai, venne alle 
orecchie di madama Polizio, ohe ci volle 
mettere il naso, 

Il sedicente architetto fu invitato a re­
carsi alla Direzione di Pulizia, ove fu 
interrogato. L'architetto, che si chiama 
Pietro Quii, d'anni 69, d'i San Daniele, 
si mostrò molto sorpreso ildll'inchiesta 
fatta dalla Polizia sul suo conto, e co­
minciò col fare il diavolo a quattro. 
Poi, rabbonitosi, mostrò qualche diploma, 
per provare ohe aveva il diritto di qua­
lificarsi architetto. Nou potè però dimo­
strare donde ricavasse i mezzi di sus­
sistenza. 

Per l'arrogante contegno tenuto du­
ranti) l'interrogatorio il Quai fu punito 
con tre giorni di arresto. 

Cosi i giornali di Trieste. 

A ' 9 6 a n n i ! Venne arrostito in 
Enemonzo il segretario comunale del 
luogo, Pietro Liuazzi, di anni 76, per­
chè colpito da miudato di cattai a sic­
come imputato di teotata violenza car­
nale nella persona di Lucia Lorenzi 
d'anni 11. 

I L ' l u r a n z i a a b b a a d o n a t a . A 
Maniago la bambina He Giovanna di 
mesi 20, trastullanduai sulle rive del 
torrente Oolvera, vi cadde entro rima­
nendo annegata. 

U n I n d i v i d u o s o s j p e t t o . A 
Polcenigo fu arrestato il sensale Celant 
Antonio quale sospetto autore dal ta­

glio di 430 piànte di gelso e 100 di 
vite, da un campa aperto di proprietà 
di Quaglia .Sebastiano, cagi-inan logli un 
danno di lite 600 circa. 

R i n s r a K l n n i e n t o . La f-imiglia 
del cumplauto avv, doti. Oiaoomo Si-
moneta ptofondamouto commossa por 
tante manifestazioni d'affetto addimostra­
tolo nella dolorosa uventura ohe l'ha 
colp ta, porge i p'ù semiti ringrnzia-
mn'uti alla AutoritJi, agli amici, ed a 
tult i concittadini, che presero viva parte 
al grave lutto, associandosi al suo dolore, 
e specialmente n qu°i gentili cha resero 
l'estremo omsg(;io alla salma aocompa-
gniindola all'ultima dimora a con alTat-
tnosa parole ne riordarono le doti. 

Chieda poi venia delle involontaria 
dim>JMticanze nul ptrteciparo la trista 
nuova. 

Moggio, 11 aprila 1837. 

M, 471 p. a. 

Comune di Sedegliano 
A w l « u d i c o n c o r s o . 

A tutto il corrente mese resta aperto 
il cono-T.io al posto di levatrice di que­
sto Comune verso l'annuo amolunieoto 
di l.re n45.67 pagabili in rata mensili 
postecipate. 

Lt aspiranti dovranno presentare do­
manda in bollo U')mp.itente corredata 
dai cartifioati di idoneità a moralità. 

Lt nomina s'intenderà fatta per un 
anno, e l'eletta dovrà assumere il ser-
viziii tosto approvata la deiiberaziona 
consigliare alle condizioni stabilite ael-
l'opposito capitolato. 

Sedogliano, 7 aprilo 1397, 
Il Sindaco 

Berglum. 

U D Ì ME 
(La Città e il Comune) 
n o b b i a m o r i m o n d a r e n d o ­

m a n i ittoune cronache ch>) oggi non 
postioo trovar post-) piir l'abbondanza 
del':i materia, 

I n o s t r i O n o r e v o l i » il Rt ieri 
hu ricevuto il deputitu Chiaradi», che 
au Irli a Washington al Cong<'esso po­
stale. 

H a n n o v o t a t o S T s o c i . Ieri 
per lo uluzioni di.dieci Consiglieri della 
Società operaia ai presentarono a votare 
87 soci. La votàzi'ian verrà riumiv-iti 
domenica 25 aprile correnta ed avrà 
effetto con quuluquo numero di votanti. 

B i b l i o t e c a c i v i c a ^ La B bliotsca 
resterà chiuda dal 13 a tatto 25 del 
corr. mese pel riordioameato e ì'ipuli-
mento interno. Sì riaprirà il 26 detto 
coll'orariu estivo, cioè dalla 9 ant. alle 
3 pom, nei giorni feriali, a dalle IO ant, 
all' 1 pom, nei festivi. 

( L a v o r i I n S t n x l o n e . La So­
cietà della Rete Adriatica ha sottoposto 
alla superiore approvazione il contratto 
da essa stipulato ooll'impresa Dri Fran­
cesco per l'esecuzione dei lavori di am­
pliamento del magazzino marci doganali 
nella Staziona di Udine. 

V i t a m i l i t a r e » L' ultimo Ballet­
tino militare contiene le seguenti dispo­
sizioni : 

De Virgilli maggiora relatore dal reg­
gimento cavalleria L-idi è esonerato 
dalla carica; Varceliioa idem Ludi ò 
nominato relatore. 

U n u d i n e s e n e l l a l e g i o n e 
C i p r i a n i » W Avanti pubbli» l'elenco 
dei componenti la legione Ciptiani in 
Orocia, e fra i nomi degli nscritti al 
secondo plotone truvi'jmo quello di Pez 
Hiov. Bitt. da Udine. 

C o m i t a t o p e r l ' a b o l i z i o n e 
d e l l e r e g a l i e i n U d i n e . Si av­
vertono i signurl neguziaiti in colo­
niali esalsiment&rie cha in questi giorni 
si presenterà il solito inc-iricato per la 
riscossione della prima rata del corrente 
unno, dipendente dall'abolizione delle 
regalie. 

P e r l e s i g n o r e . L'ultimo grido 
della moda impone io scozzese 1 Beco il 
re del giorno.,, tanto in lana che in seta. 
Non si può d're cha sia bello, sempre 
bello. Ma è li novità, la moda ; e, ballo 
0 brutto, oggi fa legge, e le sìguoro, le 
signorino, i t'anolulii, saranno in questa 
primavera vestiti con la diversa tinte 
della patria di Maria Stuarda, 

Molto successo ancora è riservato al 
cachemire di Scozia o d'India. La mus­
solina di lana a di velo, vale a dire i 
tessuti uniti e soffici, ridivengono di moda, 
Nel prossimo estate saranno molta di 
moda le tinte a nuance chiara e la 
stoffa leggera In filo o in cotona e cosi 
in zeflr, la granatina e il barege. Il col­
létto si porta sempre, ma ora ha un 
concorrente, una specia di piccolo spen 
cer con delle maniche corta, composta 
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di volanti suvrdpp.>sti, che dtt'ino la ii-
lusiona di un callotta. Par la donna di 
una oerin età si ritorna anch') uu po' 
alla mantellina ringiovanita, rimaneg-
glsts, ma infine alla m&ntolliua cha le 
nostro mamme e le nostra nouns si 
sono cosi sovente vantate anche loro di 
possedere. 

I t r e s t u d e n t i partiti l'altro giorno 
da Udina per raoarai a Candia, furooi 
fermati ad Otranto a varranno fatti 
rimpatriare. 

S e q u e s t r o d i l a t t e . Stamane il 
vigila urbano Qiaooletti Giuseppa se­
questrò ad una lattivendola un reni 
piente cautanante circa 9 litri di latte 
annacquato. 

U n a n d i u o s e u c c i s a a M i ­
l a n o d a l l ' a m a n t e . Venerdì sera 
a Milano all'imboccatura, di piazza Ca­
stella, un giovanotto stava disputaadi 
con una giovine. Ad un tratio tinto-
iiaroiio dna colpi d'arma da fuoco. Oi 
un vicino Caffè accorsero alcuna parsouu 
e si trovarono in presenza di nn tristo 
quadro. Distesi a terra immersi nel pro­
prio sangue giactivano 1 duo giovani che 
poco prima disputavano assieme; lai re­
spirava ancora, ini era morto. 

Avvertita l'autorità, recavasi sul sito 
funzionari di di P. S , il giudice istruì 
toro a guardie di città, 

Nulle tiisohi dal mort> si truvaroni 
dei b'glietti da visita al noma di Luigi 
Poiti, ed un foglio su cui erano scritti' 
poche parola colle quali lo stesso dichia 
rava di suicidarsi perche abbaudonato 
dalla donna che amava. 

S-ìnza dubbio l.i lonna era quella d>il 
POZZI fjnta mori^linonte, e che, r,o (Va­
rata all'Odpsdale, aveva detto chiamarsi 
Cesarina Conti, di 27 anni, abitante in 
via Anfiteatro, 

Dille.poche parola da-assiiprocuaciate 
risultò cha il Puzz< vjoerdl sera si ara 
incontrato con lei poci prima dalle 22; 
aveva ripetuto u.i invito già altra volta 
direttola di allontanare u» individuo eoo 
CUI conviveva, p)r anlare a star con lui. 

E-isa avov.L ri3,}OJto p oche, e alioni 
il Puzzi, estratta la rìv.iltella, l'avevu 
ferita e p)i si era ucc s). 

Dilla Conti e c o ciò che narrano i 
giornali di Milano. 

ISiaa è di Ulipe: andò a Mil-uio or 
sono otto anni, e, dop i aver passati al 
cuoi mesi io mia Cdsa di milaffara in 
via Sin Girpjforo, audò a vivere co'i 
certo Angelo Calcagnini in via A ifitcttr , 

Conduceva vita allegra, mt ilGilca-
gQìfìì erii l'amico del cuore. 

Mail S'jno di via Anfitt^atro pissò in 
via Medici, aempra con l'amanta: (u al­
lora che contrasse relazioo3 anche col 
Pozzi, meccanico disoccupato, di soli 17 
anni, abitante in via Gian Giacomo Mora. 

Il Pozzi ii'ionamorò di lei periata­
mente, e abbandonò certa Ida, sopran­
nominata la cavallerizza, altra venere 
da strapazzo, abitante io vìa Oornacchia. 
Ma qnasta, non sipendosl dir pace, 
a[,dò ecoilando la gelosia del Pozzi col 
ricordargli che la Ooutfpersisteva nella 
relazione col Calcagnini. 

E il povaio innamorato, avendo ten­
tata invano più volta di persuadere la 
Conti a andar con lui, alla fine decise 
la tragedia di venerdì sera. 

L e traOTe a l l ' a m e r i c a n a . Ab­
biamo messo in guardia l'altrogiornogli e-
migranti—i quali purtroppo sono sempre 
numerosi nella nostra Pi'ovincit —* con 
tro le truffa, gran parte delle q uli, per 
necessità di cose, rimangono impuaite, 
che si tentano o n successo coltro quei 
poveri diavoli cha devono soggiornare 
uno 0 due giorni a Genova In attesa 
della partenza d»l vapore sui qu de hanno 
fermato li loro posto. 

Le truffa, cosidette all'americana, av­
vengono in questa guisa e san pochi quelli 
che non ne restano vittime : 

il contadino — la maggior parte degli 
emigranti nostri sono contadini —. tieo>) 
gelosamente in tasca quel p>' di denaro 
ricavat'i dalla vendita di S'ippellettili e 
tante volte avuto a credito da qualche 
benefattore a tiene in mante le racco­
mandazioni fattegli dì non cavarla mai 
di tasca. 

Giunto a Geniva, il pericolagli san-
bra quasi passato ; all'Agenzia gli rila­
sciano il lìiglietto d'imbarco" e sa ohe 
il domani s'imbarca nei prefissato va­
poro; non gli occorrerà dunque cha 
spjudere poche lira per mangiare a 
dormire la notti a il U laro lo terrà 
sotto il guanciale. 

Intanto si fa una giratina par la via 
della città, si ammirano i molti vapori 
ancorati nel porto, si guarda con cu­
riositi tutta quella ganti nuova e si 
risponde a quaich) domanda, ciò che 
non costa nulla. Mt nel e irso della 
giornata qualcuuo lo avvicina; è una 
brava persona cha la ìafarm^i oh-) in 
America la carta italiana perde molto 
e ohe bisogna cambiarla a Genova, 

Il contadino ringrazia e quasi sempre 
si lascia guidare presso nn compare dallo 
sconosciuto che fi il cambista a gli 

' cambia la carta italiana in rotoli di 

marenghi d'oro aparti ad nua.dalle e-
stranita . 

Il contadino non ha il tempo di con­
tarli, che l'altro è già lontano a tpjaso 
non pausa nemmaaodi fido là in istrada, 
alla vista di tutti, dove quiicba abile 
marluoio potrebbe strapparglieli dimidn j 
va all'osteria, beva un blchiara a cava 
di tasca il riitito prez-laa. Un bai ma­
rengo — qn.ido non è falso —quello 
stesso che aveva autmlrato poc'anzi, è 
il primo ad uioira, ma ahimè! gli alti-i 
oomponanti it rotolo n lu sono ohe pszz* 
di rame da cinque acateglmi^, '-

Il disgraziato, vittimi dalla' più par-
fida truffa, quando tutta la sua sparanza, 
la sua esiitenza, erano riposta in qunl 
gruzzolctto, non ha che il confòrto di 
correre piangendo alla Questura ; offra 
qualche Indicazione, ma è già sera, la 
mattina appresso parte il vapore e nou 
può attendere il risttlato delle pratiche 
sempra lunghe, e, in questo caso, assai 
difficili. 

Cosi si compiono le truffe a con 20 
lira in oro e poche pilanche si ìntH-
scana alla volte 50O e più lira in bei 
biglietti delio Stato. 

Ls Questura di Genova compia aampra 
degli arresti, ma, slam') giusti, l'opera­
zione su due piedi non è pòasiblléi e 
poche oro dopa II truffato è obbligato a 
partire, ciò eh) r^mle ancor piò diffidile 
la ricerche ulteriori. 

Nin r«sta ohe raoisimindara a' pavari 
contadini oh» partono di atara in guar­
dia a Ginovi più che altraVa, sa non 
v-igliono rimaner vittima dalla brutta 
genia cha infesta il più bai portò d'Ita-
Ila, l'ultimo lembo della patria cha forse 
più non rivedranno. 

U d i n e s e c o n d a n n a t o a Tr l e i -
s t e . Aviati il Tribù ii 'a di T'laita si 
discussa n^l pimarlggio di veierdi la 
cauja in confroiti di Stti.-a L d'anai 
31, litografj da Udine, accustto dal 
crimine iti pubblica Violenzi pjr avare 
la seri d>)l 18 mirzo u. s, o n . nn .b.i-
stona min icoiat« una guardia di P, S, 
ehi procedeva all'arresto d'uu ind viduo 
per sch amazz . 

il Ti.bucale cniiiannava l'G'.tare L. 
a quattro mesi di carcere. 

A l l ' O s p e d a l e furo.i» ieri mi liciti 
Buracchto U nberco da U lina per fe­
rita da punta al terzi lufarlora del 
braccio sioistru, riportata accidental, 
menta, guiribile in 5 giorni, a G^rvii. 
sutti Antonio d'acni 38 pure d i Uline 
per ferita accidantala da tiglio alla M . 
gione famoril-ì destra, gniribiie tu 6 
giorni. 

— Quei Liaui di Oeresatto, che ai 
tagliò la canna della gola, nsoirik gua­
rita fra qualche giorua dall'Ospedale, 

I l b e l g u s t o d ! n n b r i c c o n e . 
I vigili urbsni acoom-lagnarono stamane 
in camera di siourezzi il girovago Mar­
tello Giovinni, porche foce hìvé al ra­
gazza Tumuisro Vittoria d'anai IO una 
cosi forte quantità d'acquivita da raù-
derlo completimanta ubbriaco. 

Q u e s t u a n t e a r r e s t a t o . La 
scorsa notte fu dalle guardie di città 
arrestato il facchino Fabratti Fiatro 
fu Giacomo d'anni 55 da Uiiae per 
questua, illecita, 

Tribunale peaale. 
Ruolo delle c.iuse penali da trattarsi 

nella seconda quindicina di aprila. ' 
Venerdì 16 — Cimanti Giov, Bjtt. , 

legiona; Bassi August-i, mìnacoie, difen­
sore Dibilà, 

Sabato 17 — Tempo Maurizio a o„ 
furti; Petrozzi Rosa, Gavazzi Luigia, 
Moso.Antonio, Morganta Riicilda, Iian-
daro Rosa, contrabbando, dif, Nlmis,' 

Martedì 20 — Ballooh A'igalo a e . 
Di Bjtrbara Giuseppa, Fant Giuditta, 
Lauretig Giovanni, contrabbando ; D'A­
gostina Pietro, minaccio; Tombi Giov. 
Batt., ubbriacliezzi, dif. Colombitti.' 

M<)rco!.)dl '31 — Cndiclo Giuseppe, 
contrdbbando; Sinicco Agostina, furto; 
Tramouiiu Autonio, lesione; Faidutti 
Santa, furto; Mich^lon Autouia idem, 
dif. Sattogu. 

Giovedì 22 — Gagliardo Ermenegildo 
a e , furto, dif. Caratti. 

Venerdì 23 — Filippini GHov, Bitt,, 
Pausa Autanio, Lumigattl Carlo, Ztmpa 
Giuseppa Oirlevaris Pietro, Laaretlg 
Giovanni, Croato Miria, Vitale Giacomo, 
contrabbanda, dif. Dalla Schiava, 

Sabato 24 — Buttò Celso, oangiun-
zioae carnale; Panigutti Santo, truffa; 
ladri Giacomo, ubbriachazzi, dif, Ca-
pellani. 

Lunedi 20 — Quarguolo Ottavia e o., 
diffamazioni), d f, d r i t t i e Sirt)go, 

Mercoledì 28 — Zilli Valentino, le­
siona; VaciI Oiuald), aontravveazióna 
daziaria; Toffointti Pietr>, ingiuria, 
dif. Forni, 

Venerdì 30 -— Trigatti aiovanui, la-
siono; Gottardo Giovjiuhi, appropriazione 
indebita ; Kossini Maria, lesiona, dif, Tarn-
burli ni. 

T e a t r o M i n e r v a . Domani a 
sera prima rappreseutàzlana della Com­
pagnia milaiiase Groasi-Da Capitani. 



Ì L FRIULI 
ì jMBBlMl 'WBg'JLi l l" 

P a r l a n d o d e l l ' a c q u a da ta­
vola ili Nocera-Ombra, ii prof. Galassi 
ebbe ad esprliaersi con queste parolai 
« Pregio priDoipale dell'Acqua di Nocara 
Umbra 6 la mitezza gaz oarbotiio e della 
sua mlneralizzazion», la quale non solo 
non disturba, ma accresce la sua bontà 
come acqua potabile sommamente Igle-
alca». 

Ure 18.00 lii cism di 50 bottiglie, 
stazione Nocers. Rivolgersi V. Bisleri e C. 
Milano. 
.. Pei. disturbi di stomaco usate 11 Ferro 

China Ftialdri che ò il preparato di ferro 
il più ricercato ed il più perfetto. (4) 

I l i n g r a B l a m o n t o » L" moglie del 
testé delunto Francesco Giani, profon 
dameote Cumntossa, riiigrizia tutti coloro 
i quali vollero concorrere ad ouorara i 
funerali del suo caro estinto accampa ' 
gnandone' la. salma aU'nlUma dimora. 

BOLLETriNO DELLO STATO CIVILE 
dal 4 al 10 aprila 1807. 

Hall vivi muolii 8 fammiao 10 
w morti • — " 1 

Eapoiti » — • _ — , .^ 
Totale N. 19 

Vorii a dtmiclUo, 
.Ida Chludaitl di Antonio, di mesi B — Boia 

Caatallaal di Qiovasial, d'anni l — Onarina 
Prinduh di Bernardino, di mui i — Antonio 
Magri ni X^ioardo, d'aanl 54, pirruscjiioro — 
Lttaia Folgarano di Italieo, d'anni 4 a masi 4 — 
Margliarita VivarelU di Domenioo, d'anni 1 o 
a w i 6 — OinseppO Comoni di Antonlj, di 
aloni! 7 — TareBs Cargnallo di Olnisppo, d'anni 
18, ••taiaola — Franoeioa Ciani fa Qiov. Batt, 
d'anni 63, osta — Narao l<'alb! di giorni 13 — 
Ansa Peoonro di Pietro, di giorni 16, 

Karii ntìVi-jpitiat otai'la. 
Anna Colaotta di. Olovannl, d'aani 16, sco­

lara — Maria Zooohet-Manìas di Mariano, d'anni 
ti, contadina — Marianna Froaulti-Daneloni fli 
Giovanni d'anni SS, ocntadlna — GiuHoppe Lolgi 
jiamplnalll fa Oinseppo d'aanl CO. agaata al 
commardo — Banvonuta Saatino, d̂ unni 18, o-
paraia — Uaria Latentg-Bolfone, d'anni 33, «arva, 

Umti lull'Ospilalt taWlan. 
Fardinando Zanehelta di Domaniao, d'anni 22, 

soldato 15° oavallerla. -
Totala N. IB 

dei quali 3 noe appartanenii al Comana di Udine. 
iiatrivnonù 

Santo Catlini, muratore, con Loliiia Vetottoni, 
eaaalinga. 

ISièbHeaaioHi di matrimònio, 
Leonardo Cantoni, oaiaoialo, oon Adele Er. 

maeora, iatalnola —. Lnigi Bieilo Oalanti, im­
piegato, .wn Olga BroiU, civile — Oiovanni Do, 
maestro di acherma, oon Rosa Allari, rleama. 
irioa — Uaborto Da Giorgio, falagname, oon 
Iiuìgla liUiMo, otialinga — Arcangelo Biaantti, 
sagOBianto, oon Anna Del Zotto, civile. 

C a s a d ' a f l l t t a r e col 1 maggio 
I. T., fuori porta Oemona, composta 
li quattro locali. 

Rivòlgersi al signor Oiovaoni Sello. 

Gaam d ' a l U t t a r e ju via Brentiri 
n. 85. Rivolgersi al proprlotario ài n. 97, 

. o/t treni ni; Btsi 
una casa con corticelia sita iu 
via Aquiieja al n. 69, bene av­
viata ad uso osteria con allog­
gio, compresa la mobilia in 
ottimo stato. 

Rivolgersi al proprietario. 

Osservazioni meteorologiche 
Staz One di IMine ^— R. lstitn*o Tpon-.ro 

ballottufiaio, n svolte alcune interroga­
zioni, a\ passa a discutere la mozioni 
iotoriio alla qu'eationé d'Oriento. 

Not4vole il disoorso dell'on. Cavallotti. 
Due ransi fa — egli dice — non avrebbe 

potato previidere che 11 suo voto nella 
nuova Cimerà sarebbe stato contraria 
al O u v r i i o ; tanto più che esso avtiva 
lasciato trasparire l'intenzione di appor­
tare qualche mutamento oell'indirizzo 
della nostra politica estera e si mostrava 
animato di eoa! buoni intendimenti ri­
spetto a tanta parte della nostra vita 
politica. 

Ora gli uomini di S'ato dovrebbero 
asooltara pi& la rvee del cuore oho quella 
della ragione. Il ministro ha parlato il 
lioguiiggio della ragione, e il suo ò stato 
un atto di coraggio, ma infelice.' 

Dice che costa caro all'ttalia l'onore 
di far parta del concerto europeo. 

Conclude sostenendo ohe la politica, 
remissiva non può produrre che ..giravi' 
conseguenze all' ( tal ia; il suo vero 
interesse essondo di mantenere l'influ­
enza che da tanti secoli esercita nei 
mari del levante, ioflueoza ohe si ^erdo 
con l'odiosa azione ojulro U Grecia. 

A domani la coatinuazlone. 

SmiiTQ DBL BUaNO. 
Presidtioza Farini, 

Seduta del 10. 
In prioc'pio di seduta il pres'dente 

annuncia il risultato duiln votazione di 
ballottaggio fatta ior>,proclamando eletti 
a membri della Cummisa ona permanente 
pei trattati di commercio i senatori Lam-
pertioo e Faina Eugenio. 

Comunica poscia le dimissioni del 
aenat'Tp Limpertico da membro della 
CommissÌTK; [io:!oiiiiint) i i f l ' ia ' i z i . 

1:1 prtìaa d i uluuu) la ili^oa^a otte ddl 
progotto di Ippige relativo a modifloazioni 
al capo V. JislJii U'ggo di pubblica sicu­
rezza ani domicil'o coitto, vengono ap­
provati tutti gli altri urtiouli colle mo-
diflcaziooi appartate dall'Ufficio centrale. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DE».. MAV'riIVO 

Proposte inglesi per l'Eritrea. 
Roma ^2 — Una Società in­

glese ha fatto nuove proposte 
al Governo italiano per Ja tra­
sformazione dell'Eritrea in una 
colonia agricola e commerciale. 

Il Governo si è riservato dì 
esaminare con calma tali pro­
poste, che si dicono molto van­
taggiose. 

Mene austriaohe. 
Roma '/2 — Notizie da Sa­

lonicco rilevano che agenti au­
striaci percorrono la Macedonia 
sobillando le popolazioni contro 
la Grecia. 

Il 
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Tatiipsntant mìaioiA airAp«rto 5.2 
Itomi» orobabiìe : 
Tenti uìaboli frasebi settdntrioaali ~ Ciolo 

coperto 0 vurlo.—.qoalchQ pioggia. 

Par lamento MazionalB 

Seduta del 10. 
Presidenza Zanardelli. 

Dupo le interrogazioni, ai procede 
alla votazione di b^kiiottaggio per l'eie­
zione, della Giunta del bilancio e delle 
altre Coiniuissioni permanenti. 

/Ripresosi lo svolgimento delle inter­
pellanze e delle interrogazioni intorno 
alla politica del Governo nella questione 
d'Oriente, parlano, replicando, gli on. 
Angelo Valle , Pantano, Colajanni, Di 
San Giuliano e Bissolati, il quale con­
cluda presentando una mozione a nome 
del gruppo socialista, 

Vengono^poi -lètte., le mozioni degli 
altri gruppi dell'Kstrsma Sinistra e due 
ordini del giorno presentati dagli on. 
Cappelli e Vendramlni, favorevoli al Qo-
veruo, ed un ordine del giorno Imbriani. 

Sedata dell' 11. 

' Presidenza Zanardelli. 

Proclamato l 'esito delle elezioni di 

Roma H — E' impossibile che pri­
ma di domani la Camera proceda al voto 
aulla politica orisQtal'>. 

Intanto lo opposizioni cercano di or­
ganizzarsi per aumentare il più che sia 
possibile 1 voti contrari. 

La destra drlspina diohiarerA di ap­
provare la condotta dell'on, Visconti-Ve­
nosta, ma rifiuterà la sua fldnoìia al Qo-
veroo, rimproverando ad esio di avere 
assunto in Oriente una parte preponde­
rante, consentendo che l'ammiraglio Ga 
nevaro assumesse il comando; perchè 
l'anzianità non può essere stato che un 
pretesto tardivo, io quanto si sapeva già 
prima di javiarlu in Oriente che egli sa­
rebbe stato il pili anziano in grado e 
per ciò il comandante di tutte le flotte. 
Prenderà la parala anche Sonnìno, i l 
quale voterà contro. 

Si preveda che la Camera si dividerà 
in due terzi a favore del Governo, con­
tro uno contrario. 

Uiia.]É!lera n'oro nell 'Erta? 
Una corrispo idenza da Mansaua «Ila 

Tribuna dice ohe press) A,jmara, nella 
località detta Auaen, fu trovato un pezzo 
di quarzo oonteoente dell'oro iu propor­
zioni tutt'altro che indifferenti. Lo sco­
perse un ragazzetto, che Io portò ai 
carabinieri all'Asmara. Allora gli ufSciali 
del genio si recarono in quella località, 
ma gli indigeni si riUutaroao di indicare 
il posto ove II ragazzetti aveva trovato 
ii masso aurifero. Si spera di cunvincerli 
a rivelarlo.Se U!i filone esisto veramente 
nelle montagne del Gumescim, la Colonia 
acquista una importanza eccezionale. 

E s t r a z i o n i d e l r e g i o Votto 
avvenute nel 10 aprilo 1897. 

Venezia I 64 73 62 22 
Bari 32 24 08 74 7 
Firenze 56 69 79 66 46 
Milano 81 IS 53 66 23 
Napoli 44 9 62 60 30 
Palermo 49 89 68 7 9 
Roma 90 61 6 32 61 
Torino 87 7 55 3 20 

lUuniiioe lo virbii r inoati tuonti d o l j 
Ppurisefmo olio (It l'i}){iit<) ili morlniKo,^ 
k n aiioUo antltuboruoliirl ilolU Ci i t rnmlnn i 

|RiGOStWe„.r Bambini. Aduiiii 
i| TI IHtteoor Ita aaiìttro plnccvtilo. 

I Rachitismo 
tScrofola ' 
^DenutrizionB 
^Consunzione 
|tiib8rcolosl 
{Cafarrl 8 " 
•Tossi cronioJKi 
>Graoi|[fò 
^ileiioìezza 
'cun'a h. 3 iiìUi liiift., uit'i (\ aOperP09ta;\ 

tre liittt. t,. 8.OD, franrhe; una IwttinUaà 
Ui'UìUt I,. B-BO, iJiii fi'.nt. GO se v:r nottafT 

• ,• Nitti'ilftì U'ipìe L. 12.25, rrnnrhi.; 
<|<rii'rA|- A , Uo l ' to l l i O 0 . , Chimici, Mlllr 

m 

Àstico ereifliato StaligeQtD Baî Iogieo 
E.F.&Ì}. 

TCBAIMIO. 

S E M E B A C H I 
Oollulàte, Soloisloiiato, Oialls Indigeno. 

Q««ANSA8SO 
il soli) originario autentico. 

Per commissioni e sohlarloienti rivoli 
gsrsi ai rappresentanti por la Provincia 
del Friuli : 
In Trice^imo Italico di Montegnacao. 
S. Giorgio Nogaro Guglielmo, ài ìfon-

legnaceo. 
Udine Sebastiano di Montegnacao. 

Bollettino della Borsa 
nOIMB la aprilo 18». 

i l* Baareiaio 41° Eatroiiio 

RendHaM 
Hai. R V, «onlanM 

« Ano m«se . . 
Dotta 4 Vi ex coupoiu • 
ObbUguionl AiM iScaloi, 5 «/i 

Oiilrl8A;«KS0it.^ 
Pamivìo maridianali ex . . . • 

i •/• Italiano ai oonp. 
Fondiuila Bang* d'Italia 4 •/, 

> 4 <;, 
• S 'I, Santo di Napoli 

Farrovìa Udme-Pontobba . . . 
Fondtv Caifia Riap. Milano 5 *>A 
Praatit» 'r& îiicia di Tdina . . 

Baana il'lulia ex oonpoiia . . 
« di Ulina 
M Popolari» Friulana . . . . 
e Cpop«ratlva Udinoio . . 

Cotoniflalo Udinese os Conp. . 
> Vonoto 

BaùM Traciia di Udire . . 
» Ferr. Merldion. ex eoap. 
• • Mtdltorr. «i aoap. 

Cnmbfl « v a i i u t e 
Francia «iiéqua 
Oomania 
latndra 
Avatria Banaonota . . . i 
Corona 
Napoleoni '< 
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SOCIETÀ ITALIANA 
dì mutuo soccorso 

contro 1 dsQDÌ dalla 

G R A N D I N E 
(Fondata nel, 1851) 

Pramiata oon Medaglia d'oro all' Eaposiiione di 
Milano 1881 od a qnolia di Loia 188S 

Sede in lULAHO, Via Borgogna N. 5 

V a l o r i aas'curati 
dal 1857 ni 1896 L. 1,526,098,079,— 

Danni liquidati dal 
1857 al 1898 . 82,399,140.20 

Premi dell'esercizio 
1896 » 1,600,000 — 

Fondo di riserva duo inUionl 6 mezzo. 
Li assìcurazioui del nuovo esercizio 

1897 si assumono dai 1° apr'i", tanto 
presso la Side Sociale che nolle dipen­
denti Agouzie e Sub Agenzie in bise alla 
tariffa deliberata dall'apposita òommis-
siono ai termini dell'articolo 7 dello Sta­
tato Sociale. 

Far il Consiglia d'Amminlsirailona 
S c a l a V i t t o r i o 

Piana dal Duomo, N. 1 - UDINE. 
Kfa B» Quest' anno la S'icietà onda 

vincerò la concorrenza delle Compagnie 
di speculazione ha stabilito tariffe mitis-
sima e vautagicsissime condizioni, osten­
sibili alla Rappresentanza qui sopra. 

Il cambio dei certiScati di pagamento 
di d'izii doî auali è Sssato per oggi 
a 1 0 5 . 5 3 . 

La. B a n c a d i U d i n e cedo oro 
e scudi argouto a frazione t̂ Ato il cam-
bin segnato per i senldcsti doganali. 

ANTONIO ANSELI Borcnt* ronprataliila 

MALATTIE DE&LI OCCHI 
D I F B T T I DELLA VISTA 

Il di'ttor Oambarotto, che da oltre 
dieci anni si occupa di oculistica, ed ha 
seguito un corso di perfezionamento 
all'estero, stabilitosi iu Udine, Ai, visita 
g P a i u l t a a l s o l i p o v e r i nella 
Farmacia Q. Girolami (Mercatovecchio) 
nei gioroi dì Lunedi, Mercoledì e Ve­
nerdì alle ore 11. Riceve poi le visite 
particolari dalle due alle quattro tutti 
i giorni in via Mercatovecchio N. 4 
eccettuata la prima e la terza Duraenioa 
d'ogni mese, ed i sabati che le preco-

! dono in cui visita gli ammalati dalle 9 
' allo 10 ] [2 

CARTOI-ERie 
MARCO BARDUSCO 

U D I N E 
Mercatovecchio e Via Cavour 

DEPOSITO" CARTE 
% m&oohlna ed a auio. 

line ed oriiinarfe 

NASCITA E ÀLLmMmO BACHI 
e per opi sorta MallafliiiB 

PreJEsl di fabltrlea. 

c o n i A. €APÓ 
il oomm. C a r l o S a g U o n e , medloo 
di S. M. il Rs, ed i signori comm. L u i g i 
C h i e r i c i , cavalièr prof. H l c c a r i l o 
T e t l > cavalièr prof. P . V» D o n a t i , 
oav. dott. C n c c i a l u p l , cav. prof. Q . 
M a g f n a n i , cav. dott .6 . O n l r l c O f in 
oongruga, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanze ottenute, lutnao 
addottalo unanimità per 

TIFO QNICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA Ol PETANZ 

per la Qotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difScili digestioni e 
catarri di qual amine forma. 

Premiata con S m e d o s U e d ' o r o ' 
a S d i p l o m i d ' o n o r e e con m e -
« l a s l i a d ' a r g e n t o a! IV Congresso 
scientifico internazionale Prodotti ommiul 
eco., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Oonoessionaiio per l'Italia À. 7 . Raddo, 
Udine. 

Si vendo in tutte le drogherie e far­
macie. 

A ll'ofielleria Dorta in Mer­
catovecchio si è dato principio 
alia preparazione delle famose 
focaccie Pasquali. 

Si assumono anche spedizioni 
a domicilio. 

GHIH A "BISOGNO 
di fare una cura ricostituente ricorra 
con flducia al F E R B O P A O L I A R I 
ohe trovasi in tutte le farmacie a lire 
VXA la bottiglia. 

Sementi da prato. 
La sottoscritta avverte la ana atime-

rosa clientela, che anche quest'anno 
tiene un grande deposito di seme come 
T r i f o g l i o v i o l e t t o , S ^ b a t i p a -
g n a , L i o l e t t a , A v e n a a l t l a » l > 
m a , tutta merce delle nostre campagne 
friulane. Tiene pure del I I I l « c u g U o 
per seiaiij.i da prati artifloiali. Oàrari-
tiece buona riuscita ed a prezzi ridotti 
da non temere concorrenza. 

Regina Quargnolo 
Udina, via dai Teatri n. IT (Cai* Da Nardo) 

n i e l o di 01 sotto-fattore 
d e l m a r c h e s e G i n o r l 

Firenze 9 — Il sotto fatlore del mar- ' 
chese Qlnori, carte Vannini, avendo sor­
preso il venditore ambulante Pini — 
un povero veoohio — a far legna nelle 
terre del marchese, dopo averlo ferito 
alla testa ed avergli fraiturate le costole 
con delle bastonate, lo precipitò da una 
scarpata alta dieei metri, nel torrente 
Zambri, ove 11 poveretta rimase morto. 

Un ragazzo, certo Berliiisioni, passando 
di I& scoperse il cadavere e denunziò il 
fatto all'autoritì, 

Questa provvide perchè fosse subito 
pescato ii cadavere dell'infelice, ed in 
seguito alle indagini proce.latte ali 'ar-
routo del Vannini. 

L'orribile delitto destò molta impres­
sione. 

À^^i^Shài^^ 

'1i>:>'':#-v:#: 
ALBERTO RAFFAELLI 

CHIRURGO-DENTISTA 
DBIiLB SOUOLB DI YI£MHA. 

M M e m M\\\ mi lei doti jiof. STetiiiiicti 
TiiiteecoisnltidatlGOTeSallBll. 

U d i n e - Via del Monte. 12 - U d i n e 

^ERNICE] 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operi' e con tutta 
fndìlitii .si può lucidalo il proprio mo-
liiglio. — Veudosi presso l'Àmmi-
uìstrazìone del t Friuli > al prezzo 
di Cent. 8 0 la Bottiglia. 

PER C O S T R U Z I O N I 
DI 

IETTI ECONOMICI E TETTI PIANI 
di iuesaurlblie durata 

CARTONI ASFALTICI, ISOLATORI 
CEMENTO BITUMINOSO (HOLZCEMENT) 

dalla Prima Fabbrica Triestina di Prodotti e Coperti asfaltici 
P A N F I L L I E C - T R I E S T E 

da acquistarsi al Deposito presso OBUì^rO l U D U A T T I 
Udine , Via Zaaon, N. 3. 

Magazzini Schostal 
Al sGTTlzlo della Heal Gasa a di S. JL B. li Duca d'Aosta 

V e n e z i a — S. .Marco Àssaosione 1254 — V e n e a l a 

GoFFedi da S p s a da L. 830 a L. 5000 sempre ppoati. 
A semplica richiesta si spedisce campioaario completo dei 

più recenti modelli, e relativi cataloghi dettagliati illustrati. 



IL F R I U L I 

Le inBemonì per 11 Friuli sì ricevono ^«yeliisivamente pjpwo rAmminìstraysìope del Gioipial,e in . M ^ ^ , , 

•fc, " sono foiioiaetil " _^^ 

Hni,,% A. « E 8 T ^ • C , Chi»"" 

Trovali a«ll8»pri4oip»li Farmaoio. 

i . i^l li 

r iiiayijji'i|>i«ii|N«rtg«w^ 

mmMl iftTERESSANTI 

qttar̂ nH**â  alai .itia'. ' e » ' , % . 
1 sÌKOorLoha,de4iJorano consultare twr eoi'rispondeJizaV amò" all'Italia éhè al­

l'Esf»PlM#&»ni?'ft'(R9ia"bSo'principali che intereasAio-é.lttira'6b' alla lettera r BsfKi-'SiiiKVBtWniJ•» Wtnaìiao principali che intereasaiio-e.miirflBn' ana leiiera 
J0_Y»gUa-pa!tii)a.di ti. S . In mancansa di iViigliapo*jóii» spedirà il ^ l o d e n t r o n 

fletterà raccomandala. ' •" ' ' i • •• ' ' ' > ' 

' ' ^ " H r f T •»*" 

4l^f?4lèp f?#|M»«il(/WIM«Ì<ì 

tisiwiltnit 

U. 1830 

afIàtiK 

M 
SfBHéu 
Mài-

rt Pjtttod» P.t<lenono. . .. .•"' .. 

uria ohìomà loltóje Huenlj 
e degna corona delta mMi 

rf«"KlV'tiii'' 

I Barba e oap,elii aggiungono all'uomo 
j aspetto di beliszza, di forza a di senno i 

• BlIGONEl 

n. 7JS6 B*ii o. ÌM- ììjmi 
0. 10.8S IBM 0, U.3» nidJ D. 17.08 i9mn-mtmm-i,--ìUio 
niCMAHSA A P o a i O S l . 
0. 5,40 iXi 
0. d!OB 9M 
0. IKOS 19.« 

,0. 8.P1 i,f-
0. 18.D5 I«'l 

-iirèsssiziima.'"Ultimi ramat 

WAt!W««»-''"»l«''WHr*!ili«l«>»propar.ita con sistema spê ijiale o con materia 
I di priiiiisaimn qualità, possiede Is migliori virtii terapeutiche, 'le quali soltanto 
, Sono nn possente e tonaca rigeneratore del sistema' capillare. Essa è uu liquido J 
."riiilroycsiite o'IfinpWo ed intprnme'nte^ composto di sostarne vegetali. Non cambiai 

il ciJlore ('ei etipelli e ne impedisce là caduta prematura. Essa ha dato risultati 
"im ..fcdiati e sltidisfàcentis.iimi anche quando la cadùttì^orualiélS U9l'ie|Slli era 
' fortissima. E Voi, o madri di famiglia', usata dell'Acqi^^a j l i | i l n l i i a - H l K a n e 

II pei Vòstri' Affli dnriDile l'adolescenia, fetene sempre contìnu.ire l'u r> e loro assi 
I furffete nn'ahbondaste capigliatura. ' ' 

ATrÉSTA'IJI 
« Siganri . tnjcel» Hl tcone e C , Profumieri — H l l n a . 

< La loro Acqua C b l u l u n - H I s o n e sperimentala già più volte, la trovo | 
la migliore acqua da toletta per la testa, perche igienca lel vero senso, e di grato 
profumo, e veramente adatta auli usi attribuitilo dall'inventore. Un bravo e buon I 
pirrucehicre ne ilovrebba essere sempre forn.to 

Dottor Olorg ' lo O l a v u n u l n l , Ufficialo Sanitario. 
PATERA (ftoina).. 

< Signori . imei iLO HI&OMIi! e € . — H i l a u o , 
«La vostra .iieqni» <Ui C b l n l n u d! siii^o [Irifunio mi fu di grande .sol-

rlievo. E'Rsa mi arrestò immeiliatamente la caduta'dei oàpaìiì non solo, ma me li 
fece crescere e infuse loro forza e vigore. Lo pellicole che prima erano in' grande 

. abbciidàhia sulla testa, ora sono totalment'' acompaVse. Ai miei figli "che avevano 
Luna caplgliatora debole e rara, coU'uso delli Vostra Acqua ho assicurato una 
I,lussureggiante capigliatura. ' 

C e I ru I jo l l i >. 
L'Aeijnit C h l u i » n - H I | [ a u e tanto profumata che ipodrra, non si vende 

poso, ma solo'in fiale da L. 1.50 e L. », etjfeilWBlglte «f«4 fKir jB 
miglio a L. S.50 lalottigha da tutti i Farmaci^Wauie&iMlU^hifi 

Alla "Spedizioni per pacco postale l||/t^te>>!iJeritiS'80. i 
Deposito generalo: AUKelo H I g o n e e C via Torino, 12, I 

, A Udine da Enrico Mason, chincagliere " " ' 
Fratelli Petrozti, parrucchieri 

> Francesco Mioisini, droghiere 
Angelo Fabria, farmacista 

M. 14]»' 
0. 18.«0 
DA osnn , 

M. 3.1^ 7J0 • 
0. 8.01 ll3o 
U. I5.4S 19.86 

0"?°™ "^W" 
oi'vm i i § « ' 

(0. MMhi la to 
S T n a S r X moia 
a , | , ^„ . t ino 
O.. !?.&,, 10.66 
w. ao.4B i.so 

«a. k mum 

M i l a n o 
A Maniago da Silvio Boratìga, farr îacista 
A Pordenone da Giuseppe Taqi'ii, negoziante 
A Spilimbergo da E. Orlandi e l'rat. Larisc j 
A Tolmezzo da Chìussi, farmacista. 
A Pontebba da Aristodemo Cottoli, neg. 

''< ••éiteiUmit.^à.'S^-iktlumSttV'^ '••1'' 
9m 

U A.' fti^- ••«»»« 1 
Bvain'l.»! MBfl. 
B. A. 14.50 18.48 , 
R A. B:^ :w.tì8' 

ik'iim k t . iMMÉat iu>aiiÌAjAii<t<v'WMìi 

• •iwle'i'i^T. um 
' • ^ • • ^ : 1»85 

•Slgntì i^l< 

neanche ooi forti oslon dall --•-'-- -
farete iipp,.a»M*,,d8|fe,' 

Il fottosoritto rpnde noto alla sua Cientala col 1 apriln 1897 ha'trasportalo 
il Jho recàjìlto e Deposito Bilancia Pesi 0 MiiUrs' dalla v a Dkn'iSle Manli' in via 
Kanon N. 20 di fronte alla Pescheria. GItfV. B a t t . S c b i n v i . 

matwttrpograaeì d^àìii^^àxiotti 'éé^àl 
^ .penerei si eseguiseono-M^lln tl'iio î'iiflA f̂el 
S l P l ^ i ^ i l #|icjkx%i àtiill'a couiènienKa. 

Giocatori di Bocce! 
Provate la Bocce di O i i e b r a c h o d'Acoeriea e ripndiereto .quelle di 

qualsiasi altro logno. 
E«8e resistono a qualunque temperatura, non ai screpolano mai, non, 

subiscono ammaccature per qnaoto vengano battute sulla pietra. 
La dorata dì esse à-§4e|UM„ e con esse si raggiunge la massima eco­

nomia, • - • - 1 
G I O C H I C d l H P L E T i (8 borelle, 1 pallino) L . I S . 
Rimettere cartolina-vaglia all' 
Gmporlo Ctainmerclttle B MACtfe'BI e'O. — VK»«I«A. 

d e l c«)p#IH' 

Fissai "Hftssftì 

Per'aderii-e all**5 
conljniift richieste^ 
iijiuie'da ogni par-^ 
té per la piccolà'ì 

to°"J?nÌ f f l^ Ì .AÉÌ ; , ' ' ven i ie^ p<̂  
S(t» ifi, Cfomqwi'oio il pìooa'» ^aoooi puijBjto 
?.tesa»̂ ,a!5toi5cioi, con anaejBso ,11, relativo 
arricouiiore nuovo sistema. ' 

' L'i)iiìnenso sùóSes'so bttenktto 
è 'unHgW'anxh. M m'^tto. 

O^ai bottiglia i in clegioti'iiii^i^'iMi'aA 

ttvai trovai! venmiiila^ln Udine pmto l'Àiuiai. 
nittraaione del FWuK,- a- S4r-a.{»O-»-l.A0-

i*'ft25WW»s=^l ' ^ s i g i i c a S i 

BlRfìA 01 GBAZ IN B&TTKLt 
"^ffà.'|ft"'t'^t*igi;ie pastori%2ata a 'vapore (sterilizzata) sistetìaà̂ FliÉtJÉtìHP-

(fili Pai^i^i ptoveniemie direttamente a'a'Vraz, 
'- €o|i qUf̂ gìt.0 sistema la lirra non si altera, *i mantiene timpMarpèr" 

^ wmltimem ed 'é'molto più forte e resistente delle solite blrretitì IB^OIM» 
I tiÉièiife è Udii par^gtìliabile alle birre nazionali. 
r ' • Veiìilesì in casse originali da Mi bottiglie |'TO^,. 4¥^^ capacità di 

à'mèim ^Ht% con tappo automatico o di sovero. 

BIDOTTIS^IIVCI. 
Rivolgersi al Procpi-atore della Fabbrica Fratelli -Beininghi^mk 

^^mm^mm- FERNANDO G R Ì S S E R , fesa L̂ sk̂ ^̂ ic 
i » r Pô rta l̂ qiiileĵ , 'tll|pE. 

^gpSaitatr ie^ m^m s|rs>»«=ai .<at fa^^-£A«s^, 

Udine, 1897 — Tip. Marco BarduoBO 


